IN RICORDO DI RUPPRECHT ROHR
Ho conosciuto Rupprecht Rohr da studentessa all’Università di Mannheim, dove ho seguito con grande interesse le sue lezioni di letteratura francese medievale, di letteratura italiana e di letteratura provenzale, argomento poi della mia tesi di laurea. Rohr teneva anche lezioni di linguistica, sociolinguistica e scienza delle comunicazioni; materia quest’ultima che mi ha spinta a continuare gli studi in questo campo, anche dopo il trasferimento in Italia. In seguito le mie ricerche si sono incentrate sull’ emigrazione ed sulla immigrazione degli italiani, sotto l’aspetto economico-politico ed economico-sociale
.

Rupprecht Rohr sin dagli anni ’50 nutriva un forte interesse per le lingue delle minoranze etniche, come per esempio l’arbëresh. Quasi sessanta anni fa venne per la prima volta in Calabria a condurre delle indagini, per preparare la sua tesi di dottorato
 sulla parlata albanese di Acquaformosa. Nel 1983 è tornato in Calabria anche per l’inaugurazione della Casa d’Europa da me presieduta. Oltre a ciò,  nel 1987 Rohr è stato promotore di un Convegno Internazionale di Studi sulla Lingua, la Storia e la Cultura degli Albanesi d’Italia 3, organizzato presso l’Università di Mannheim.
Nel 1994, proprio nel contesto delle ricerche sulle minoranze arbëreshe, ho presentato Sandra Genoese a Rupprecht Rohr a Mannheim. In occasione di questo incontro, la Genoese  ha potuto intervistare Rupprecht Rohr e si è poi occupata nella sua tesi di laurea dei contributi del Rohr sulla parlata di Acquaformosa, curandone la traduzione dal tedesco in italiano. Il titola della tesi è Il contributo di Rupprecht Rohr allo studio dell’albanese d’Italia, relatore Francesco Altimari.

Sandra Genoese ha pubblicato nel 2002, dall’editore Rubbettino, questo contributo, ospitando qui la prima intervista, assieme ad una seconda, assieme alla traduzione di tutti gli articoli riguardante l’arbëresh4 e all’elenco di tutte le pubblicazioni di Rohr, che tra monografie, volumi, articoli, recensioni, articoli all’interno di dizionari ed altre pubblicazioni ammontano a dentododici lavori.
Nel 2008 una delle collaboratrice più strette di Rupprecht Rohr mi fece sapere che egli volesse incontrarmi durante l’estate; non fu possibile in quel periodo, per cui l’incontro ebbe luogo sotto Natale. In quel occasione Rohr espresse il desiderio di voler venire ancora una volta in Calabria sia per ricevere personalmente la pergamena della cittadinanza onoraria offertagli dal Comune di Acquaformosa, sia per incontrare studiosi di lingua e cultura arbëreshe all’Università della Calabria. Inoltre, un altro importante riconoscimento, per gli studi da lui svolti in Calabria gli era stato assegnato dall’Associazione Culturale La Radice , del Comune di Badolato, che aveva dedicato proprio agli studiosi Gerhard Rohlfs e Rupprecht Rohr un numero monografico dell’omonima rivista 5.
Noi studiosi che l’abbiamo conosciuto bene cogliamo l’occasione per commemorare questo grande scienziato.
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